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TONNATA DEL 28 GENNAIO 1885

Presidenza del Presidente BUKÀKPO.

Omaggi — Congedo — Sibnto di petizioni — Comunicazione di zma lettera di
ringraziamento al Senato del Presidente del Consiglio provinciale di Napoli per rapprova­
zione del progetto di legge relativo al loonidcamento edilizio ed igienico di quella 'città — 
Comzmicazione di zbn messaggio della Presidenzcb'-della Corte dei conti che trasmette al Senato 
ibn elenco di registrazioni con riserva—Sorteggio degli Uffici — Commemorazioni dei Senatori 
Campi-Bazan e Lzbigi Mezzacapo — Parole del Ministro della Guerra e dei Senatori Socchi G., 
Caracciolo" di Bella e Bertolè-Viale — Disczissione del progetto di legge per approvazione 
di contratto dei acquisto delle roggie Busca e Rizzo-Biraga — Osservazioni del Senatore 
Saracco — Risposta del Ministro delle Finanze — Approvazione dei dzbe articoli del progetto 
— Presentazione d'un progetto di legge per ibna spesa di 150,000 lire per soccorrere i Co- 
mzbni danneggiati dalla neve — Rinvio ad altra se dada del progetto di legge: Facoltà al 
Governo di fare concessioni di strade ferrate secondarie nell’isola di Sardegna — Votazione 
a scrutinio segreto del progetto dianzi approvato — Presentazione dei seguenti progetti di 
legge: a) Riforma della legge szdlcb leva marittima; b) Distacco del comune di Zinasco dal
mandamento di Cava Manara, e dal circondario di Pavia, ed aggregazione al com^bne di
Bastidcb Pomarana al mandamento di Casatisma ed al circondario di Voghera della frazione 
Minutale del Girone; c) Distacco del mandamento di Monticelli d’Ongina dal circondario di 
Fiorenzuola ed aggregazione a qzbollo di Piacenza ■— Riszbltato dellcb votazione^ dichiaralcb 
nulla per mancanza di numero -— Aggiornamento delle sedzite a nuovo avviso.

0

La seduta è aperta alle ore 2 e 40 pom.Sono presenti i Ministri delle Finanze e della Guerra.'Il Senatore, Segretario, CANONICO dà lettura dei processo verbale della seduta precedente, che viene approvato.
Atti diversi

Lo stesso signor Senatore, Segretario, CAHO- NICO dà lettura del seguente elenco di omaggi:Il dottor Alberto Cencelli Berti, di una sua 
Memoria szbll’Alloereto Faliséo e szbl sistema di 
coltivazione delle viti americane ;

Il dottor Guido Fusinato, di una sua Disser­
tazione col titolo : Dei foziali e diritto foziale;Il presidente della R. Società romana di storia ' patria, degli Atti di quella R. Società;Il signor G. . Pliiii, di un suo Poema eroico,intitolato: Gli Itali.Il prof. comm. P. Noto-Badge, di una sua 
Lettera sibila riforma della pubblica istruzione 
in Italia ;I prefetti di Rovigo, Ancona e Verona, degli 
Atti di qibei Consigli provinciali del 1883-84.Dà pure lettura del seguente sunto di peti­zioni :

« N. 112. La Società agraria di Lombardia
Tip. del Senato
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alcuni provvedimenti(Milano) fa istanza pe;ponde scongiurare la crisi agraria
« 113. La Camera di commercio ed arti diFirenze fa istanza onde ottenere che nelle tariffe ferroviarie sia adottata, la misura del va­gone completo.
« 114. Il Consiglio provinciale di Como fa istanza onde ottenere solleciti provvedimenti a sollievo dell’agricoltura nazionale.« 115. La deputazione del Consiglio provin­ciale di Sondrio ricorre al Senato onde otte­nere alcuni provvedimenti a sollievo della pro­prietà fondiaria ».Il signor Senatore Zini domanda un congedo di un mese per motivi urgenti di famiglia, che viene dal Senato accordato. ,PRESIDENTE. Partecipo al Senato il seguente indirizzo pervenutomi dal presidente del Con­siglio provinciale di Napoli :

« Becellenza 7« Napoli, regina un giorno di vaste provin- eie, superba di poi per la sua disinteressata iniziativa alla redenzione della patria italiana, derelitta per abbandono, e per .recente lutto.risollevata a conforto per rindimenticabile af-fettuoso eroismo del suo Re, commossa pel generoso concorso del Governo e della Rappre­sentanza nazionale, deve la massima ricono­scenza.« E la Rappresentanza provinciale unanime, ha. dato a me ih nobile ufficio di esternare a

« In adempimento del disposto della legge del 15 agosto 1867 n. 3853, il sottoscritto ha l’onore di trasmettere a codesta Ecc. Presidenza l’elenco delle registrazioni con riseria fatte dalia Corte dei conti nella 2^ quindicina di dicembre 1884
li Pr esiclente 

Duchoqué ».Il Presidentè della' Camera dei Deputati in data del 26 gennaio corrente scrive quanto segue :« Il sottoscritto ha l’onore di tras'mettere a S. E. il Presidente del Senato del Regno i di­segni di legge a margine indicati, cioè:«'167 Aggregazione del Comune di Penango al mandamento di Móncalvo.« 168 Aggregazione del comune di Anguil lara al mandamento di Bracciano.« 169 Aggregazione al Mandamento di Cori dei comuni di Norma e Roccamassima, di iniziativa della Camera dei Deputati, approvati nella, seduta del 23 corrente mese, con preghiera di volerli sottoporre all’esame di codesto ramo del Parlamento,
Il PresidenCe della Camera G. Bianchbri »,Questi progetti di legge saranno stampatile comunicati agli Uffici.

Sorteggio degli Uffici.nome suo, così al Governo del Re, come alParlamento, concorrenti tutti alla speciale legge.testé votata, la gratitudine di un popolo checon le opere nuove, sente di rinascere a spe-ranza di-vero risorgimento civile.«E mentre sono lieto di adempiervi. La prego, Eccellentissimo signor Presidente, di accogdiere i sensi della mia devota osservanza.

PRESIDENTE, Orasi procede alla estrazione degli Uffici.Il Senatore, 'Segretario, VERGA C. procede alla estrazione degli Uffici, che risultano così com­posti :
UFFICIO I.

Il PresidenteG.. Di San Donato ».A. qu està comunicazione la Presidenza ha giàrisposto.La Corte dei conti in data 31 dicembre 1884 . comunica alia' Presidenza del Senato quanto ;segue :

S. A. R. il Principe AmedeoS. A. R. il Principe TommasoÀcton FerdinandoAmariAngiolettiAssantiAtenolfiBarbaroux
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Bargelli Basile-Basile Bellinzaghi Boccardo Bonelli Cesare Bonelli Luigi Borsani Borselli GabellaCambray-Digny CantoniCaracciolo di Bella Caracciolo di S. Teodoro Castagnetto Cavallini Cerruti Ciccone Colonna Corsini' D’Ancona D’Azeglio De Foresta Del Giudice Della Verdura Di Revel Di Sartirana Faraldo Fedeli Fontanelli Gamba -Garzoni Gravina Grifi! ni Guar neri Maglione Malvezzi Manzoni Menabrea Meuron Mischi Montanari Orsini Pantaleoni Pascila' Pecile Perazzi Fiutino Pica Pierantoni Pietracatella Ranieri

1

I

Rasponi' Achille Rasponi O.esare Romanelli Sacchi Vittorio Scacchi Sortino ■Spalìetti Tabarrini Torremnzza Turrisi-Colonna Vallauri Yitelleschi
UFFICIO II.

S. A. R. il Principe EugenioActon GuglielmoAlfieriAlvisiArnioniArtomBarbavaraBerettaBonelli RaffaeleBorelliBrunoCacaceCadorna CarioCamerata-ScovazzoCarraraCastellanoCavagnariCencelliCianciafaraCipriani PietroCorsi TommasoCorte.CortiD’Adda• Dalla ValleDeodatiDe RisoDianaDi S. AlfanoDi S. GiulianoErranteFazioliFiorioFiorelliFrisar!
I
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Germanetti Ghiglieri Giannuzzi-Sa velli Giuliani Grossi Irelli Lanza Loru Malusardi Manfredi Massarani MarignoliMazè de la Roche Mazzacorati Messedaglia Moleschott Mongenet Morosoli Pacchiotti Palasciano Palmieri Pernati Plezza Piedimonte Pissavini Reali Ri-zzari Sacchi Gaetano Sanseverino Sergardi Tirelli Tòrnielli ValfrèVera Villari Visone

Ety

UFFICIO III.
Allievi Amore Andreucci ' Arcieri Arrigossi Auriti Bardesono Berlini Betti Bianchi Borromeo

Cadorna Raffaele Cagnola Camuzzoni Canonico Cannizzaro Casalis Casaretto Cavalli Cialdini Cocozza ColocciCompagnaCorsi di Bosnasco Corsi Luigi Cosenz Cucchiari Danzetta De LucaDe Somiaz Maurizio Di Bagno Di Giovanni Di Moliterno Dozzi Duchoquè Ferraris Finali Giacchi Guicciardi La Loggia La Russa Lauri Lauzi LinatiMajorana Martinengo Melodia • Merlo Mirabelli Moraiidini Moscuzza NittiPaternostro Francesco Pavese Petitti Poggi Ponzi Revedin Ricasoli Ridolfì S. Cataldo Saracco
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SecondiSforza CesariniTodaroTorelliTorre CarloVegezziVerga Carlo ZiniZoppi
UFFICIO IV.-Acquaviva Alianelli Bartoli Benintendi Ber ardi Bertea Besana BiscarettiBoncompagni-Ottoboni Borgatti Boschi Briosehi Bruzzo Bucchia Caccia Calabiana Calcagno Casanova Consiglio Cremona Cusa Cutinelli Della Bruca Della Rocca De Si moneDe Sonnaz Giuseppe Devincenzi Di-RobilantFarina Agostino Farina Mattia Farina Maurizio Fasciotti Ferrara Finocchietti Fornoni Frasso Gadda Giovanelii

e

Giuli Giustinian Gorresio Lampertico MaffeiMagni Mamiani Mari Migliorati Miraglia Morini Niscemi Norante Pallavicini Francesco Pandolfìna Paoli Perez Pessina Pianell Piola Pironti Podestà Prinetti Ranco RosaRossi Giuseppe Ruschi Sauli Scalini Tamaio Tamborino Tholosano Torre Federico
UFFICIO V.

Arezzo Barracco Beigioioso Bertolè-Viale Boyl Camozzi-Vertova Campana Chiavarina Cipriani Leonetto Collacchioni Cornero De Falco De Filippo De Gasparis
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De Gregorio DelficoDelle Favare De Martino De Siervo Di Blocchetti Di Casalotto Di Sambuy Di Scalea Dosseiia Eula Ferrerò Figoli Gagliardi Giorgini Gozzadini Greco-Cassia Guarini Guerrieri Jacini La caltaLon^ooLovera di Maria Maggioranì Magliani Manfrin Mantegazza Marescotti Martinelli Mattel Mezzacapo Michiel Morelli Musolino Pallavicini Emilio Panieri Panissera Pastore Paternostro Paolo PettinengoPiroli Rega Ri beri Ribotty RicciRossi Alessandro Scarabelli Sprovieri Lanari .Tecchio To minasi

s

Torrearsa Torrigiani Trocchi VerdiVerga Andrea Vigliani
CommemorazioEsi.PRESIDENTE. Onorevoli Colleglli. Come vi sarà noto pur troppo, la mattina del venti di questo mese cessava di vivere'improvvisamente appena giunto in Roma il comm. Giuseppe Campi- Bazan Senatore del Regno, nella non grave^età di 67 anni.Egli, entrato giovanissimo nella carriera am­ministrativa, ne percorse i gradi con mìolta ra­pidità dando prova di essere un valente e savio funzionario.Nel 1859, il conte di Cavour che lo feineva in singolare estimazione gli affidò le dedicate funzioni di Commissario, governativo della pro­vincia di Reggio Emilia, a reggere la quale fu poi assunto sotto la dittatura Farini.Dal Governo ebbe in appresso altre impor­tanti missioni ed occupò con lode i vari gradi amministrativi fino agnello di prefetto di prima classe, col quale chiuse la sua carriera otte­nendo un onorato riposo in dicembre del 1880. L’anno successivo in benemerenza de’ suoi servizi venne chiamato a far parte di quest’ Alta As­semblea e si dedicò attivamente ai suoi lavori.e della di lui attività noto con dolore la prova ultima'da esso data, quella della sua venuta in Roma per compiere al mandato di Relatore af­fidatogli da una Commissione del Senato.Di lui si' può dire a ragione che con animo di adempiere scrupolosamente al proprio dovere cadde come soldato valoroso -sulla breccia.Onore alla sua memoria!E non basta, onorevoli Colleglli, mi tocca di contristarvi ancora coll’ annunzio d’un altra ore del rnattuio di ierisciagura. Nelle prime• mancava ai vivi in questa città, dove risiedeva comandando il IX Corpo d’ esercito e nell’ età di 71 anni, il tenente generale Luigi Mezzacapo che dal 1870 faceva parte della nostra As­semblea.Egli si era da giovinetto dedicato alla car­riera delle armi sotto il caduto reame di Napoli, dove trasse i natali. Ufficiale a 18 anni, ricco
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. d’ingegno' è di stùdio percorse rapidamente igradi della miKzia hno- a quello' di maggiore, e fu tra quelili che, dopo do spergiuro di Per-iÌDan(iO' di Borboee. ricusarono di obbedire edi ritornare sotto le sue biandiere.■Esulò pertanto e si associò a tutte ie vicende avventurate o tristi della sanguinosa epopea nazionale. Prese parte ail’eroica difesa di Ve­nezia. Militò col generale Garibaldi neH’infelice e generosa prova che fece la Repubblica Ro­mana, e ■poscia riparò in Piemonte in quell’asilo dei profughi italiani, anelanti alle generose im­prese per la libertà.Rùdottosi a Genova durante i dieci anni in' cui sostarono le armi, continuò ad appliearsi

B-IGOTTI, Ministro dehla Buerra, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la pàrola.RICOTTI, ■ Ministro delta Giberna, k nome dei Governo debbo dichiarare al Senato che mi as­soeio al- cordoglio che certamente esso prova all’annuDzio della morte dell’ illustre generale Luigi Mezzacapo, e debbo pure partecipargli che il Governo deplora questa perdita, non solocome quella d’ùn illustre militare ed integer­rimo patriotta, ma ben anche come quella di un uomo di Stato che poteva ancora rendereeminenti servizi al paese. Devo pure parteci-
agli studi di scienza militarealtrOj nn’op e dettò 5 fra le pare al Senato che le onoranze funebri del compianto estinto saranno fatte a spese dello-era grandemente pregiata sulla geo­graha militare italiana.Chiamatovi in seguito dagli eventi guerreschi ciré condussero felicemente l’Italia alla sua unità,, prese parte in ogni circostanza che gli si offriva alle diverse spedizioni, dando prove

Stato.Io poi personalmente legatomilitare, e comestre generale,'5 5 come collegamico sincerissimo deli’ illu­non posso che manifestare il•mio dolore davanti al Senato, ali’Esercito, all Nazione 1 (Bene! Brano!}
a

di valore e di somma perizia e sagacia mil'i-tare. Continuò indi a far parte deiresercitp ita­liano occupandone i più alti gradi, e in rharzo
Senatore SACCHI G. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.- Senatore SiOGHI G. Doloroso Uxfflcio è il miodel /1S76 -fu elevato a Ministro deila Guerracarica che sostenne per due anni, 5trascorsi 1quali ritornò .al comando dell’esercito.Di lui sarà semprie dotto ' militare, merito patriota. ?

pochissime volte presi la parola innanzi a voi j

vivo il ricordo di prodedi ottimo cittadino e di bene-
e, pur troppo, sempre in consimili dolorose cir­costanze.. - La prima fu per la memoria di un amico del cuore, il generale Medici ; altra volta per quelladei mio Maestro e quasi padre, il generale Ga-

, Dalla Camera dei'- Deputati in questa triste circostanza ho • ricevuto ia seguente comuniea-ione delia quale do lettura :rr- 
Zj.

ribaldi; ed oggi sento pure il dovere di espri­mere il mio profondo cordoglio, che so da voi ' condiviso, per rirreparabile perdita deirillustre patriotta e distinto soldato il generale Mez- zacàpo, a cui professavo stima ed affezione
« In principio dellacomunicazione a

seduta d’oggi, ho dato ila Camera della lettera cotla
grandissima e che virtù 'e sapienza. sì nobili ricordi lascia diLimito a queste poche parole il mio dire ?quale l’S. V. parteeip'a la-morte dei Senatoretenente generale Luigi .Mezza.Gapo qui in Roma questa mattina. avvenuta giacché non saprei, dopo quanto il nostro ono­révole Presidente e ronorevole Ministro dellciGuerra hanno detto ?■ « Neiresprimere all’E. V. il sentimento dicordoglio della Camera per tale perdita, pre- perdita dell’illustre defunto., Permettetemi, però gV esprimer^meglio commemorare la

’O un mio desi-'giorni ia formarla che una Deputazione presie­duta dal V-ice-Pres!dente onorevole TaiaPii,, pren-derà parte at traspo , Sen.atore,, rto funebre del comoianto
« Il Presidente dello. ornerà dei Deputati

« G. BlANCrrER-I ». '

derio e preghei pregarvi di volerlo assecondare. Io ei ronorevolissinio nostro Presidente diesprimére 3i superstiti hgii con un brevele condoglianze del Senato, Sono certo che questo atto .rà unveneralo ricordo a quei poveri afflitti
ordito

caro e
1-che inpochi giorni ebbero lo strazio da' vedersi orbati d’ambo i genitori. (Bene! Benissimo!)
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Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Credo di ren­dermi interprete dei sentimenti di tutto il Se­nato associandomi alle nobili parole espresse dal nostro onorevole Presidente, dal signor Ministro della Guerra e dal nostro Collega Se­natore Sacchi in onore dell’illustre mio con­cittadino generale Mezzacapo di cui il signor Presidente ci ha testé annunciato la dolorosa perdita.Il generale Mezzacapo fu il vero tipo del sol­dato italiano e seppe associare alla virtù ed alla scienza militare l’amore della libertà poli­tica e del sentimento della patria italiana.Combattendo per la indipendenza d’Italia in Lombardia, a Venezia e a Roma fu tra i primi nel 1861 che pose il suo braccio ed il suo cuore
cv..1 servizio dell’unitìcazione della patria italiana. Egli non era solamente l’individuo, era il rap­presentante di tutta una scuola di soldati na­poletani, i quali, seppero in tempo di oscura persecuzione e di governo dispotico, mante­nere incolume la fiamma dell’amore per la pa­tria e per la libertà.Egli ebbe a compagni uomini che portarono il nome di Pepe, di-Desauget, di Longo, di Co-seuz j di PiaiieH, di Nagle e di altri illustri, deiquali alcuni non videro avverati i loro s ognie come il profeta delle Sacre Scritture, videro da lontano la terra promessa, altri poterono e possono ancora il loro intelletto e il loro valore mettere a disposizione della libertà e dell’ indi­pendenza della patria nostra.Io mi associo al desiderio espresso dal mio

dal nostro Presidente, dall’onorevole Ministro della Guerra e da altri nostri Colleghi mi sia lecito dì aggiungere pochissime parole.L’illustre generale Luigi Mezzacapo, di cui deploriamo la irreparabile perdita, fu uomo valoroso e dottissimo nelle militari discipline.Egli amò sopra ogni cosa il Re, l’Italia e l’esercito.Il suo ideale era di vedere da patria grande e temuta, come la preconizzava il Gran Re Vittorio Emanuele, pochi giorni prima di ren­dere la grande anima a Dio, colle memorabili ed ultime parole rivolte alle Rappresentanze del Parlamento che riceveva nella ricorrenza del capo d’anno.E per raggiungere lo scopo di una patria grande e temuta, il generale Luigi Mezzacapo non vedeva altro mezzo che quello di raffor­zare potentemente gli ordini militari della na­zione.Codesta convinzione fu il suo vangelo ; van­gelo che egli propugnò con costanza e tenacità di proposito.La di luì perdita lascia un vuoto doloroso in quest’Assemblea e nell’esercito; ma la sua memoria durerà a lungo in tutti coloro i quali amano di onorare i forti e nobili caratteri che servirono la patria con abnegazione, con virtù e con valore. (Bene! Brano!)PRESIDENTE. All’invito che mi ha fatto l’ono­revole Sacchi Gaetano, di scrivere cioè, a nome della Presidenza del Senato, alla famiglia del defunto, debbo dire che a questo è già stato adempiuto fin da ieri.Io non ho mancato, appena ho ricevuta la infausta notizia, di scrivere alla famiglia peronorevole Collega li generale Sacelli, perchè il esprimere, anche a nome del Senato, i senti­nostro Presidente voglia testimoniare l’espres­sione del nostro_ cordoglio alla famiglia del- rillustre generale defunto.Onore a lui, onore a quei prodi che gli fu­rono compagni nelle prove della scienza e del valore militare, e che il loro esempio possa ser­vire di stimolo ai giovani e alla generazione avvenire, perchè il lustro, la prosperità e la

nienti di cordoglio che per sì grave perditahan fatto la famiglia, il Senato ed il paese'7 deicui sentimenti si sono fatti interpreti il Ministrodella Guerra■ parlato in questa circostanzagli altri oratori che hanno
Diseussione dei progetto di legge 16®,gloria della patria nostra vogliano sempre piùfiorire e perdurare. (Brano .A Bene !}Senatore BBRTOLS-VIALE. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola.Senatore BERTOLÈ-VIÀLE. Ai tributi di com­pianto pronunziati in quest’Aula così nobilmente
PRESIDENTE. Ora passiamo all’ordine del giorno, il quale reca la discussione del progetto di legge: « Approvazione di contratti di acquisto delle roggio Busca e Rizzo-Biraga ».Il Senatore, Segretario, CANONICO legge:(V. infra).
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' PRESIDENTE.'È aperta la discussione generalesu questo progètto di legge. sapete quanto io so, che a termini dell’arti-Senatore'SARACCO. Doinàhdo la parola.■'PRESIDENTE. Ha la parola."'Senatore SARACCO. 'Le gravi consrdhrazioni esposte maéstrèvolrnente nella Relazióne'del- l’Gfficio Centrale, ed anche Tà hiia particolare
colo 31 della legge di contabilità, le propostedi spese nuove da presentarsi al Parlamentodevono contenere l’indicazione dei mezzi d’azionecorrispondente alla spesa.Se pertanto l’onorev. Ministro 'delle Finanzeconoscenza dei -luoghi e delle cose ? mi hanno consentisse a ricacciare sul bilancio 1885-86 lefacilmentepersùaso,'che è oggimai venuto tempo di concludere intorno all’acquisto di quésti cavi diramatori, e di approvare la spés'a necessaria ■ per l’acquisto delle roggie Busca e Rizzo-Biragà.Però non sóno egualmente convinto, anzi du­bito, che si possa accettare l’articolo secondo di questo progètto, quale venne ' pfòp'osto ed adottato dall’altra Camera senza violare alcune delle principali disposizioni della nostra legge di contabilità, della quale il nòstro' Ministro delle Finanze deve essere il più geloso' e fe­dele custode.IQSenato comprenderà di leggieri, che io non intendo prendere questa opportunità per aprire una discussione sulle condizióni del 'bilancio delio Stato: credo soltanto di dover'mettere in evidenza questo fatto, che mentre il secondo

30,000 Tire, che non trovano più capienza nelbilàncio dell’anno corrente, io che sonosuaso della convenienza che questa per­spesa siabbia da fare, non avrei piu obbiezioni daopporre; ma se fosse altrimenti, troverei qual-che difficoltà ad approvare l’articolo secondo, perchè mi repugna creare' un precedente som-mamente pericoloso.E difatti, noi ci troviamo oggi in'presenza di una dispósizióne di legge la quale mette aCàrico del bilancio corrente una piccola spesa, che supera già le forze del bilancio medesimo ;ma sappiamo pure, che ben presto saremo chia­mati a discutere altri progetti di maggiore gra­vità, che aumenteranno ancor più il deficit delbilancio 1884-85.E noto di poi, che il signor Ministro dellearticolo del presente disegno di legge mette’a lamentoFinanze ha presentato all’altro ramo del Par-carico deli’esércizio 1884-85, vale a dire del bi­ un progetto di legge per maggiori
etlancio in corso una spesa di 340,000 lire, la spese, che devono andare a carico degli eser-sómma realmente disponibile, ‘ossia il fondo di avanzo, che secondo le previsioni del'Governo costituisce la differenza fra l’entrata e là spesa del bilàncio medesimo, ascende appena a lire 309,000. Mancherebbe adunque, per "Completare la’ spesa, o almeno qu’ella parte di spesa che sivuol mettere a carico del bilancio attuale.trentina di mille lire. unaVeramente non è gran cosa, e forse alcuno di voi mi potrebbe accagionare di pedànteria, trattandosi di una miseria'di sole 30,000 lire.

cizi passati, i quali per nostra disavventura si sono chiusi in disavanzo, ed io non ho visto che il signor Ministro siasi preoccupato dei mezzi coi quali intende provvedere a queste spese maggiori. Ciò per il presente ed anche per il passato.Vediamo adesso ciò che già si annunzia per r avvenire.È un fatto pur troppo certo, che, dopo il voto reso non ha guari dal Senato per nuove spese straordinarie militari, il bilancio 1885-86, chesegnava un avanzo di circa un milione e mezzoE difatti confesso,che non mi sarei arrischiato presenta già un primo disavanzo u-fììciale dia mettere /innanzi queàto dùbbio, se il fatto cheattualmente si presenta non accénnasse a ripro­dursi mólte altre volte, e non avesse così a rimanere un fatto'isolato.Credo invece, che giovi ehiamare l’attenzione del'Governo sopra questo fatto di piccola im­portanza, affinchè non costituisca uh precedente che giudico pericolóso, ed in aperta contraddi- zione coi buoni principi che regolano la materia

- . , - - ---- -i tremilioni e mezzo. E tuttavia, ad ogni giorno che

‘della contabilità dello Stato. Imperocché voi, o Signori ; non ignorate, e

passa, spuntano sgraziatamente nuovi progetti di legge per autorizzare spese gravissime a ca­rico dei venturi esercizi, e specialmente del bi­lancio 1885-86, che annunzia già un disavanzo nptevólissimo.Questa adunque, come vede il Senato, è la no­stra condizione di cose, che tanto per il tempo passato, come per' il presente, e per il pros­simo avvenire, noi siamo sempre chiamati ad autorizzare' nuove spese, che superano le forze
D^ismssioni, /. 4,24. B
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I . ..... -------------- ----------------------del bilancio, e però non mi so pentire di averpreso verno Io, questa opportunità, per invitare il Go- alla stretta osservanza della legge.l’ho detto poco fa, non piglierò certoquesta opportunità per discorrere più ampia­mente Pargomento della finanza.Voglio ancora sperare, senza esserne molto sicuro, che al Senato si farà la grazia di unpaio di giorni ;he da alcuni anni non abbiamo

sia Feecedenza non coperta, deve il Ministero proporre i mezzi per farvi fronte.Ma è questo il momento opportuno?Bisognava indicare in questo progetto con quali mezzi si fa fronte alia differenza delle trenta e più mila lire che non • sarebbero co­perte .dalla presuntiva eccedenza del bilancio del 1884-85?Qui mi permetto di dissentire daU’onorevoìeneanco più, per discutere il bilancio. Oggi dun­que non dico di più, ed aspetto solamente una : Sanatore Saracco. L’art. 31 della legge sullacontabilità dello Stato, che egli ha citato, dice:parola dell’onorevole Ministro, che mi tolga « Dopo approvato il bilancio definitivo, 'qua­dalla mente quei dubbi che mi parve utile ma-nifestare, talché io possa, come desidero, ren­dere il voto favorevole a questo disegno dileggie. sensa introdurre al tempo stesso untAz.precedente che riescisse .fatale alì’interess
■lunque spesa iiuova non potrà essere autoriz­zata che per legge speciale.« Nelle proposte da presentarsi al Parlamento saranno indicati i mezzi per provvedere alle spese nuove ».della pubblica finanza.MAfiLIAfiI, Ministro .delle Finanse. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MA&LIANI, Ministro delle Finanze. Innanzi tutto mi corre l’obbligo di ringraziare l’onorevole Senatore Saracco dell’appoggio autorevole che egli dà a questo progetto di legge.Parmi poi di potere chiarire interamente il dubbio che egli ha in ordine all’articolo secondo del progetto medesimo, dave si propone l’au-

Quest’articolo, come il .Senato sa ) è stato mo-dificato dalla posteriore legge deH’S luglio 1883, la quale ha abolito il bilancio definìtivo,^sosti­tuendovi la legge di assestamento.Ora la legge del 1883, seguendo il concettodell’artieolo 31 della legge anterioreche appunto in occasionebilancio j

’ì disponedeir assestamento delsi deve dal Ministro proporre il mezzoper far fronte alle nuove spese Ire fosseroproposto e che non fossero coperte daH’eece- denza del bilancio. È dunque in occasione dellatorizzazione tifa fra due della spesa di lire 865,000 ri par­esercizi finanziari.p.L’onorevole Saracco nota che, secondo le proposte presentate'ai Parlamento col progetto di legge per l’assestamento del bilancio 18-84-85,l’avanzo si ridurrebbe alla piccola somma dicirca 300 mila lire e che questa somma è in­sufficiente a coprire la spesa alquanto superiore di cui resercizio finanziario medesimo sarebbe gravato con questo progetto di legge. Il Mini­stro quindi avrebbe avuto l’obbligo di proporre anche i mezzi per far fronte alì’eccedenza di circa 30 mila lire.Ora. io convengo coll’onorevole Saracco che non si deve fare questione di piccolezza o d’im­portanza di somme, poiché il principio rimane sempre lo stesso; siano. 30 mila lire o 30 mi-Ilo ni il principio deve essere osservato.Sono anche d’accordo con lui che,.quando si presenta ai Parlamento una proposta d’autoriz­zazione per qualunque spesa, che non possa es­sere coperta cogli avanzi di bilancio, qualunque

legge dell’asséstameiito del bilancio 1884-85che il Ministero ha il dovere di presentare leproposte per il pareggio del bilancio ? ma nonin occasione delle singole proposte di maggioris.pese al bilancio, salvo che queste fosseropresentate dopo approvata la legge di asse­stamento.Non mi pare dunque che, col non proporre il mezzo di sopperire alla differenza delle 30,000 lire, si crei un precedente pericoloso.Il precedente pericoloso che bisogna evitare, come giustamente osservava ronorevole Sena-tore Saracco si costituirebbe qualora 1 votasseuna legge d’assestamento del bilancio in disa-vanzo ; cioè qualora nel deliberare sopra ilprogetto di legge di assestamento di bilancioil Parlamento, sulla proposta del Governo, non autorizzassé ancora i maggiori mezzi attivi che occorrono per coprire le maggiori spese.Ora siccome io credo che nel progetto di legge per l’assestamento del bilancio saranno proposti i mezzi, sia per questa piccola maggiore eccedenza, sia ancora per qualche altra ecce-
»
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denza di maggiore^* rilievo che possa verifl-carsi in dipendenza da altre leggi speciali, Ovoi sarà in quell’occasione che si potrà parlarecosì e indicherà i mezzi per -coprire la deficienzache presenta sin da ora il bilancio. Ma nondella convenienza e sufficienza dei mezzi che il Governo proporrà, e che il Pariamento dovràdiscutere.Farò poi notare all’onorevole Senatore Sa-racGO che le maggiori spese relative all’eser­cizio del 1883, per te quali si chiede l’-autoriz- zazione con uno speciale progetto di legge, non

saprei egualmente abbandonare la mia ecce­zione, almeno sotto il punto di vista dottrinale.L’onorevole Ministro delle Finanze mi ha detto, che la sede opportuna a trattare questa ma­teria verrà più propriamente in quel giorno nel quale tratteremo dell’assestamento dei bilancio.Io non credo fondaia, e mi parrebbe pericolosaancora votalo dairaltro ramo del Parlamento jtrovano capienza nel bilancio 1884.Questa discussione' la faremo a suo tempo quando verrà dinanzi al Senato quel progetto di autorizzazione di maggiori spese le quali sono imputabili in parte alla competenza del­l’esercizio, e in parte a’ residui.In ultimo faccio anche notare che nel caso presente non si tratta di una spesa effettiva, ma di un vero e proprio investi mento di capi-.tali 5 poiché le 875 mila lire, sono impiegatenell’acquisto di cavi diramatori, da cui deriverà una rendita di 100 mila lire aii’erario dello Stato, la quale, depurata dalle passività, si ri­durrà a circa 55 mila lireq 1’' onore voi e Rei atormi potrà correggere se io errassi in queste cifre. Del resto il Parlamento potrà a suo. tempo,colla legge di assestamento del bilancio,dicare se anche in questo, caso di un investi­mento di capitali occorra veramente trarre imezzi dall’imposta, oppure possa mettersi acarico del Tesoro il pagam^ento di una somiaa, la quale rappresenta un capitale che s’investa a profitto della finanza.Non aggiungo altro : la questione sarà di­scussa a suo tempo, cioè in occasione del prO'
Ì3 etto di legge nel quale si devqno proporredal Governo i mezzi per poter pàreggiare l’en' trata colle spese.Spero, con questi schiarim.enti, di aver po-tute dissipare i dubbi dell’onorevole Senatore Saracco.'Senato SARAGGO. Domando la parola.PRESIDW. Ha la parola.Senatore SARACCO. Io non insisterò nella miaeccezione, se questa mi dovesse condurre a ne­gare il voto al presente disegno di legge, dap­poiché l’onorevole Ministro delle Finanze mi assicura, che quando verrà in discussione il pro­getto di legge per l’assestamento del bilancio.in corso ? egli si occuperà di questa nuova spesa.

una siffatta teoria. Quando le previsioni delMinistro sono conosciute, quando cioè il Go­verno ha già presentato al Parlamento il di-segno di legge per l’assestamento del bilancio ed ha indicato i suoi numeri tanto in entrataquanto inuscita, mi pare che si conosca già tutto intiero il pensiero del Governo. E siccome inquesto caso noi sappiamo, che secondo le pre­visioni del bilancio rettificato, o assestato chedir si voglia, reccedenza dell’entrata in con­fronto. della spesa si annunzia di sole 309 milalire, non saprei metter in dubbio che davantiad una domanda di credito superiore al fondodisponibili in bilancio, convenisse sollevare laquestione oggi, piuttosto che un’altra voltacome ronorevoleMinistro accennava pur dianzi.Per me, la vera e propria sede di una discus­sione deve O'isser questa, in cui si è chiamati
a deliberare se una spesa si abbia da autorizrzare, oppure no, perchè innanzi di risolvere

jimporta sapere, se la spesa si contenga nei limitidel bilancio, ovvero siano in pronto i mezzi di altra natura per coprire la spesa che si tratta di decretare. Secondo la lettera della legge,può essere, come dice oggi ronorevole' Ministroed lo non affermo, nè il ni ego: ma lo spirito dellalegge, come io lo intendo, è certamente ben 'altro, ed è, lo ripeto, nell’atto di deliberare la spesa, che si deve richiedere l’osservanza del­l’articolo 31 della legge sulla contabilità delloStato, perchè una volta creata lasorga più tardi I. spesa, non
C(. necessità di creare mezzirovinosi per pareggiare il bilancio. Bisognadare in guardia, finché si è a tempo, e questaR-è la miglior cautela che si possa adottare con­tro le conseguenze di una precipitosa delibe-razione.L’onorevole Ministro delle Finanze ha rispo-sto alle mie osservazioni circa le maggiori spese addebitate ai precedenti esercizi, che' di questo argomento ne parleremo altra volta; ed ha soggiunto al tempo stesso, che le cose
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da me esposte non le crede esatte, perchè le condizioni nelle quali si è svolto j.l bilan­cio del primo semestre 1884 sono del tutto anormali.Io dirò a mia volta all’onorevole signor Mi­nistro, che di questa pretesa anormalità parle­remo altra volta. Mi permetta però di notare il fatto, che il bilancio del primo semestre 1884 si è chiuso ufficialmente in disavanzo, e però, allorquando saremo chiamati a deliberare nuove e maggiori spese a carico di detto bilancio, non faremo altro, che accrescere il deficit attuale. Ma di ciò, lo ripeto, parleremo altra volta.Intanto mi preme di far notare, che queste osservazioni acquistano carattere di opportunitàdal fatto, che siamo in presenza") 0 per dirmeglio, sono già in vista altre proposte dinuove spese, e che in tema di principi bisogna essere prudenti e severi. Non, mi pento adun­que di aver sollevato questa questione, poiché il signor Ministro delie Finanze ne ha egli stesso riconosciuta la grande importanza.Ma l’onorevole Ministro si è trincerato dietro un altro ordine di considerazioni. Non si tratta qui, diceva egli, di autorizzare una spesa, che abbia da essere infruttifera, ma si di una spesa che accrescerà il patrimonio delio Stato, co­sicché si può benissimo consentire che il tesoro provvegga a trovare il denaro, perchè la per­dita che si verificherà in bilancio sarà larga­mente compensata dall’aumento patrimoniale.Non ho bisogno di ricordare all’onorevole Ministro della Finanze, ed al Senato, che io dissento profondamente da queste dottrine, che sono venute fatalmente in onore presso il Mi­nistro delie Finanze. Una volta aperta questa via, e la abbiamo purtroppo aperta a doppio battente, non è possibile sapere, dove ci arre­steremo. Sono teorie che io non accetto, per la semplice considerazione che a parer mio non

senza protestare un’altra, volta contro queste dottrine, che considero altrettanto pericolose, quanto sono fallaci.Credo poi, che la risposta del Ministro non trovi la sua applicazione nei termini della legge,. "L’articolo 31 della legge di contabilità non fa queste sottili distinzioni: essa vuole che il bi­lancio annuale dia i mezzi per coprire tutte le spese, e non fa alcuna distinzione intorno a quelle che si risolvono in aumento, od investi­menti di capitali. Anzi, nel caso presente, mi è avviso, che non potrebbe nemmeno reggere la distinzione che fa l’onorevole signor Ministrò, imperciocché pur troppo il bilancio in corso segna una eccedenza della spesa sopra l’entrata nella categoria ■ medesima del movimento, dei capitali, che ascende a molti e molti milioni. Io credo, così a memoria, che ascenda a 18 o 20 milioni ; ed è ben chiaro che aggiungendo queste 340 mila lire che spendiamo per com-prare una proprietà crescerà di altrettanta

bisogna unfondere il movimento patrimonialecolle ragioni del bilancio, e quando mi tocca avvertire un disavanzo crescente nei bilanci annuali, non mi sento abbastanza consolato dal pensiero, che il patrimonio dello Stato sia an­dato volta à volta crescendo. Con queste teoriealia mano, si possono impunemente crear debitipurché il denaro venga investito nell’acquisto di proprietà, più o meno fruttifere, che vadano ad accrescere i capitali dello Stato. Io non posso quindi lasciar trascorrere questa circostanza,

somma lo sbilancio che già si verifica presen­temente nella ricordata categoria.Mentre adunque, amo ripeterlo, debbo fare tutte le mie riserve intorno alle teorie che fu­rono esposte dall’onorevole signor Ministro, delle Finanze; d’altra parte mi arrendo all’assicura­zione, datami dall’onor. Ministro, che quando verrà la legge di assestamento del bilancio, si provvederà in tutti i modi per coprire questa e tante altre deficienze che pur troppo ci toc­cherà di registrare, prima che giunga il mo­mento di assestare il bilancio delì’anno 1884 e 1885. Con queste riserve io sono ben lieto di poter portare il mio voto favorevole all’attuale progetto di legge.MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MAGLIANI, Ministrarcene Finanze. Ho chiesto di parlare non per prolungare la discussione, ma unicamente per dichiarare che io in mas­sima acconsento che secondo lo spirito delle leggi sulla contabilità, e la vecchia eia nuova,’ naturalmente quando il Governo propone mag­gióri spese deve avere un concetto dei mezzi che intende proporre o subito o più tardi al Parlamento per coprirle.Questo è ben naturale, e si peccherebbe contro le norme più ovvie di amministrazione se si
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proponessero delle spese alla cieca, senza sa­pere come vi si possa sopperire.Ma allorché si tratta di oscillazioni di spese di poca entità, evidentemente si può applicare uóZ liferam quello che dispone la legge di con­tabilità, e riportarsene alla legge di assesta­mento del bilancio il regolare le piccole partite in più 0 in meno.Non sarà difficile in una nota di variazione al progetto di legge, di assestamento del bi­lancio il trovare 30,000 lire di economie.Il mezzo per coprire questa spesa è facile trovarlo; Fonorevole Saracco, che è un insigne maestro .in queste cose, sa benissimo che sono molti i capitoli del bilancio che verranno va­riati colla legge di assestamentó, quali in più quali in meno, per accomodarli alle esigenze del servizio. Sono piccole differenze che si re­golano in questa legge che si chiama appunto per questo legge di assestamento.Quindi m.teoria generale siamo d’accordo; se si trattasse di milioni o di parecchie centinaia di migliaia di lire non si presenterebbe un pro­getto di legge cosi alla leggiera: si direbbe subito con quali mezzi si crede di potervi far fronte ; ma queste piccole differenze si regòlano colla legge di assestamento.Quanto poi alle maggiori spese 1883 e 1884 discuteremo a suo tempo.Io credo che saremo d’accordo quando po­tremo bene chiaramente fare intendere le ra­gioni del disavanzo del primo semestre 1884, le .quali non dipendono da mutate o peggiorate condizioni finanziarie dello Stato, ma dalla na­tura anomala dell’esercizio del primo semestre che ci dà maggiori spese e minori entrate in rapporto alla quota rateale dell’altro semestre dell’anno solare.Su di un punto sono dolente che l’onorevole Saracco non possa essere meco d’accordo, cioè nel distinguere le spese effettive dalle spese di investimento di capitali.Io credo in verità che questa riforma del no­stro bilancio sia proprio una conquista preziosa per la buona amministrazione e per la since­rità dei conti. E evidente che non si può con­fondere una spesa effettiva colla spesa che si fa per pagare un debito. Se si contrae un debito per estinguerne un altro uguale, la condizione finanziaria non muta : se si investe un capi­tale di 100,000 lire per acquistare una proprietà 

che dia il frutto delle 100,000 lire, la Stato non diviene nè più ricco nè più povero.Questa distinzione ha molto contribuito alla regolarità dei nostri conti ed alla retta critica finanziaria.È vero per altro che la legge di contabilità .non fa, e non può fare distinzione tra spesa effettiva e investimenti di capitali o estinzione di debiti, quando parla di pareggio tra l’entrata e la spesa.Ma ciò non toglie che quando si estingue un debito, 0 si investe un capitale, il Parlamento abbia ad esaminare se la sohima occorrente debba chiedersi all’imposta, o porsi a carico del te­soro, la cui condizione patrimoniale non sa­rebbe nel secondo caso nè migliorata nè peg­giorata.PRESIDENTE. Se'nessuno domanda la parola, la discussione generale di questo progetto di legge è chiusa, e si procede alla speciale.Il Senatore, Segretario, CANONICO legge :Art. 1.Sono approvate:
• a) la'Convenzione stipulata addì 6 settem­bre 1883 in forma pubblica amministrativa in Torino e neH’ufficio dell’ Amministrazione dei Canali Demaniali, colla quale le signore con­tesse Antonietta e Luisa, marchesa Maria, Bea­trice ed Ida sorelle Busca Arconati-Visconti assistite dai rispettivi mariti, la signora Cre­scenza Lazzarich ed il conte Gianforte guardi, quali eredi del defunto marchese Ludovico Busca ìhanno venduto alle Finanze la roggia Busca con tutti gli altri stabili, diritti, servitù e ra­gioni specificatamente ivi descritti ;5) la Convenzione stipulata nell’ufficio pre­detto addi 7 settembre 1883, con cui la signora Luigia Boschi, assistita dal marito commenda­tore Senatore Gaspare Cavallini, erede benefi­ciata del commendatore Pietro Boschi, ha ven­duto alle Finanze la roggia Rizzo-Biraga co^ tutte le sue dipendenze ivi tassativamente pud- cisate.(Approvato). Art. 2.È autorizzato lo stanziamento della somma di lire ottocento sessantacinque mila nel bilancio
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passivo del Almistero del Tesoro al capitolo : 
Opere complementari del Canale Camour ; acgpd- 
sto e costimzione di cava diramatori^ pel paga­mento del prezzo convenuto in danaro nei due contratti di cui all’articolo precedente. La detta somma sarà inscritta per lire treeentoqua,ranta- mila nel bilancio dell’esercizio 1884-85 ; e per lire cinquecentoventicinquemilanel bilaricio dei­

di strade ferrate secondarie nell’isola di Sar­degna ».MAGLIARI, Ministro deli’e Finarize. Domando la parola.
X''RSSIDEWE. Ha la parol Cf.tMAGLIONI, delle Fina■nz‘e. Io elevo pre-

Fesercizio 1885-86.(.Approvato).PRESIDENTE. 'QiiieSba leg^e sai a. poi volata, ascrutinio segreto.
Bres-erst;^^ di ini di le oSMAGLIARI, Ministro delle Finanze. Domando la parola,. •PRESIDENTE. Ha la parola ronorevole Alinistro delle Finanze.MAGLIARI, Ministro delle Finanze. Ho l’onoredi presentane al Senato, a nome dei Presidentedel Consiglio, Ministro dell’interno, un progetto di legge per autorizzazione della maggiore spesa di lire 150,000 per i danni cagionati dalle straor­dinarie valanghe dì neve in alcune provincie d’Italia.Con questo) progetto di legge si propone il prelevamento di questa somma dal fondo di ri­serva per l’esercizio 1884-85.Chiedo al Senato che voglia dichiarare Tur- geo za per la discussione di questo progetto di legge.Chiedo pure che il presente progetto sia man­dato alla Commissione-permanente di Finanza.PPbBSIDSNTE. Do atto al signor Alinistro delle

gare il Senato di rinviare la discussione di questo progetto di legge ad un’altra seduta nella quale possa essere predente il Ministro dei Lavori Pubblici, il quale in questo momento è impegnato alla Camera dei Deputati in uniaL tra discussione.PRESIDENTE. Come ha inteso il Senato, il Mi­nistro chiede che sia diiferita la discussione di questo progetto di legge.Non essendovi obbiezioni, la discussione sarà differita ad altra tornata.Senatore PA3S.LLA, Relatore. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore. PASELLA, Relatore^- La. Commissione desiderereìibe sapere a quando questo progettodi legge sarebbe rinviato.
IrPRESIDENTE. Ma il Senato su ciò non si è an­cora pronunciato.MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Siccome questo progetto di legge non può discutersisenza la presenza dell’onorevole Ministro eleiLavori Pubblici, @ non può prevedersi quando l’importante discussione che oggi occupa laCamera permetterà al medesimo di recarsi alSenato, così io credo che il Senato stesso po-Finanza della pre: ntazione di questo progettodi legge.L’onorevole Ministro chiede che il medesimo sia trasmesso alla Commissione permanente di Finanza, e che sia accordata rurgenza.Se non vi sono osservazioni in contrario questoprogetto dì leg;erp>.o sarà trasmesso alla Commis-sione predetta e s’intenderà anche decretata .l’urgenza.(Il Senato acconsente).

Rinvio delia discussione del progetto di legge 
K.’ 114.PRES-IDEN-TE. Ora si passa al progetto di legge per « Facoltà al Governo di fare concessione

Irebbe sstraordinaria portuno.labilire di discuterlo in qualche sedutanel giorno che gii parrà più op-Senatore REGA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore REGA. Io credo che il miglior par.tito sia quello che il signor Ministro delle Ri­nanze interpelli il Collega Ministro dei LavoriPubblici e faccia sapere.' all’ Ufficio Centrale quando egli potrà, esser pronto per la discussione di quel progetto di legge, per convocare il Senato e trovarsi questo Ufficio al suo posto.MAGLIANI, Ministro dvelle Finanze. Domando la parola.PR'ESTD'ENTE'. L’onorevole ALinistro delle Finanze ha la parola.
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MAGLIARI, Ministro delle Finanze. Io adempirò al mandato che gli onorevoli Colleghi mi affi­dano, e mi farò dovere di annunciare quando l’onorevole Ministro dei Lavori Pubblici potrà esser presente ad una delle prossime sedute del Senato per la discussione di questo progetto di legge-senatore REGA. Porgo i miei ringraziamenti alfionorevole signor Ministro.PRESIDENTE. Si procede ora alla votazione a scrutinio segreto sul progetto di legge testò vo­tato per alzata e seduta, intitolato : « Appro­vazione di contratti d’acquisto delle roggioBusca e Rizzo-Biraga ».(Il Senatore, Segretario, Canonico fa l’appello nominale).
Presentazione di tre progetti di legge.

MACtLIANL Ministro delle Finanze. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MAGLIARI, Ministro delle Finanze. A nome del Ministro della Marina ho- l’onore di presentare al Senato un progetto di legge per la riforma della legge sulla leva marittima.Ed a nome del Presidente del Consiglio, Mi­nistro deir Interno, ho roiiore di presentare i seguenti due progetti di legge : uno per il di­stacco del comune di Zinasco dal mandamento 

aggregazione al comune di Bastida Pancarana, ai mandamento di Casatisma ed al circondario di Voghera della frazione Minutole del Cerone.L’altro progetto di legge è intitolato: Di­stacco dei mandamento di Monticelli d’Ongina dal circondario di Fioreuzuola ed aggregazione a quello di Piacenza.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro delie Finanze della presentazione dei tre progetti di legge ai quali sarà dato corso a tenore del regolamento.
Risultato della votasioae.PRESIDENTE. Non essendosi raggiunto il nu-mero legale, dichiaro nulla la votazione che sarà rinnovata nella prima tornata.Domani alle ore tre pom. si raduneranno gli Uffici per la loro costituzione e per l’esame dei seguenti progetti di legge :Aggregazione del comune di Penango al mandamento di Moncalvo;;Aggregazione del comune di Anguillaia al mandamento di Bracciano;Aggregazione al mandamento di Cori dei comuni di Norma e Roccamassima.Per la seduta pubblica'i signori Senatori sa­ranno chiamati con avviso a domicilio.di C.et V a Manara e dal circondario di Pavia ed La seduta è sciolta (ore 4 e 40).
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